
 
 
 

 

Verifica dell'Accordo Nazionale Quadro alla Questura di Roma 

 

Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni Lazio: 

LA “CASA DI VETRO” 
Al Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni del Lazio, i nostri Colleghi hanno 
a che fare con una Dirigenza che si sta mostrando come infastidita dalle problematiche del 
personale, giustamente destinatario di tutela in materia di Legislazione del Lavoro, poichè  
appare inesorabilmente attratta da interpretazioni restrittive nell'applicazione della 
normativa inerente l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti di persone malate e/o disabili 
a carico di Lavoratori dello Stato. E' sufficiente leggere le recenti circolari per 
comprenderne l'altisonante burocrazia recante espressioni quali “reingegnerizzazione dei 
processi legati alla gestione del personale”  per il quale la Dirigenza si impegnerà a 
“diffondere al massimo la cultura della casa di vetro”. Sembrano espressioni provenienti da 
un mondo del lavoro da decenni superato grazie all’evoluzione democratica e alle conquiste 
sindacali, eppure le si può avvilentemente riscontrare nelle disposizioni del 20 marzo scorso, 
per l'appunto siglate dal dott. Di Legami, con asettico giudizio del disagio vissuto dagli 
Operatori in servizio al Compartimento di viale Trastevere che hanno in famiglia situazioni 
gravose, a causa di invalidanti patologie che colpiscono i loro congiunti. In pratica il 
Dirigente, con la circolare del 20/03/2014 Prot. nr.3/2014, va a rammaricarsi dell'eccessiva 
fruizione di permessi relativi alla L.104/92, mostrando rincrescimento qualora tale utilizzo 
ricada in prossimità dei giorni festivi o del fine settimana, andando poi a disciplinare con 
fenomenale scrupolo tutta la casistica ammessa per la concessione dei connessi benefici, 
dettando altresì con formidabile minuzia tutte le correlate modalità da seguire  per le 
richieste da produrre di volta in volta. Analogo fervore viene espresso con sconcertante 
disinvoltura allorquando con la sua circolare nr. 4/2014 sempre del 20 marzo 2014, si va a 
trattare la disciplina del congedo straordinario per questioni di salute o a causa di 
imprevedibili gravi motivi, addirittura denunciando con “un certo senso di frustrazione” lo 
smodato ed eccessivo uso di riposo medico e di permessi per disgrazie familiari, 
testualmente: “ricorso al congedo straordinario per malattia per la soluzione di piccoli 
problemi quotidiani”. Sembra incredibile, ma purtroppo queste esternazioni esistono, nero 
su bianco, sui tavoli dei nostri Colleghi della Polizia Postale e delle Comunicazioni di Roma, 
i quali invece si meriterebbero ogni giorno un plauso per la disponibilità dimostrata 
fino ad oggi nell’effettuazione di mansioni “di cosmetica logistica” spesso al di fuori di 
ogni contesto per cui si è chiamati ad operare.  
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Ora, facendo appello a tutta la nostra calma ed a tutto il nostro sangue freddo, a fronte delle 
irritanti parole contenute nei disposti, mantenendo il contegno sindacale che ci 
contraddistingue, indichiamo alla zelante dirigenza che, secondo gli incontrovertibili 
pronunciamenti della Direzione generale per l'Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali sulla Legge 5 febbraio 1992, n. 104 "Legge-quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone diversamente abili", deve indissolubilmente 
ritenersi quanto segue: 
 
 

 Nessuna giustificazione o informazione deve essere richiesta sullo specifico utilizzo 
dei giorni o delle ore relativamente ai permessi in oggetto, che restano un diritto del 
lavoratore o del familiare che ne abbia i requisiti previsti dalla Legge. 

 Il lavoratore che assiste il disabile deve essere in grado di individuare 
preventivamente le giornate di assenza, sempre che tale programmazione non 
comprometta il diritto del disabile ad una effettiva assistenza, tutto ciò seguendo 
criteri quanto più possibile condivisi con i lavoratori o con le loro rappresentanze; in 
tal senso i principi portanti della L. 104/92 dovrebbero evidentemente essere 
osservati per quanto concerne la possibilità, da parte del dipendente, di modificare la 
giornata in precedenza programmata per la fruizione del permesso, fermo restando 
che improcrastinabili esigenze di assistenza e quindi di tutela del disabile, non 
possono che prevalere sulle esigenze del datore di lavoro. 

Oltre a sottolineare l'inderogabilità delle predette puntualizzazioni di cui la fonte normativa 
è a dir poco autorevole, con fermezza respingiamo ogni offensiva illazione circa 
simulazioni o irregolarità della peggior specie, che secondo quanto sottoscritto  
muoverebbero i nostri colleghi all'atto di essere collocati in riposo medico o nel momento in 
cui debbano fruire di permessi per gravi motivi familiari; rispediamo al mittente anche le 
sue accuse per ciò che concerne il paventato ricorso ai benefici della L.104/92 secondo 
logiche pretestuose, come se il personale, di cui è massimo responsabile, si comportasse 
furbescamente ogni qualvolta debba inevitabilmente assistere i propri cari bisognosi in 
prossimità di giornate festive o a ridosso del riposo settimanale.  

Non vorremmo che la prospettata “reingegnerizzazione” del Dirigente del Compartimento 
Polizia Postale e delle Comunicazioni Lazio, vada a riorganizzare anche le vite di leali e 
sacrificati Lavoratori della Polizia di Stato e dei loro familiari in gravi difficoltà assistenziali. 
Non vorremmo che la “casa di vetro” del dottor Di Legami finisca per  incrinarsi 
irrimediabilmente sino a crollare sotto il peso di inusitate disposizioni ed irricevibili 
dichiarazioni, inficiando quella serenità lavorativa persistente da anni che ha 
contribuito al raggiungimento di quei riconosciuti risultati all’Ufficio e, soprattutto, ciò 
che più ci sta a cuore, ovvero l'integrità fisica e morale dei nostri colleghi e dei loro cari. 

Roma, 25 marzo 2014.                                                                LA SEGRETERIA LOCALE 

 


